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“Pellegrine 

del mondo” 

 
 

  

  

 



La voce… se pellegrina ti farai! 

 

Uscita ai primi albori, ho iniziato il mio viaggio 
attraversato i deserti e le strade del mondo, 

lasciato le tracce sulle stelle e i pianeti, 
mi guidava una voce che portava da Te. 

E’ una voce lontana, sempre più consistente 
Una voce che entra nel cuore la mente, 
semplice melodia, una folata di vento 

una voce che diceva a me… 
 

Vai, donna vai, oltre il futuro che il domani ti darà, 
se pellegrina ti farai ed il Signore incontrerai 

allora il mondo tuo sarà. 
Vai, donna vai, oltre il futuro che il domani ti darà, 

se pellegrina ti farai ed il Signore incontrerai 
allora il mondo tuo sarà. 

 
I miei occhi hanno visto tutti i luoghi del mondo, 

le mie mani han bussato alle porte straniere, 
ti gridavo a gran voce: “mio Dio dove sei?” 

Solo allora ho capito che tu eri con me. 
Questi occhi han vagato prima di chiuderli, 

e trovar le risposte e gridare: ”eccomi”. 
Ho cercato ho sperato, 

ho colmato il mio vuoto,  
ho trovato la voce: 

 
(RIT.) 

 
Ora è giunto il momento di partire con te, 

per lasciar questo mondo migliore di com’è, 
i miei passi seguiranno quella luce che tu sei, 

lasceranno la traccia di te. 
Pellegrina sarò per le strade del mondo, 

e a tutti annuncerò questo amore profondo, 
la mia voce si udrà lungo i fiumi e le valli, 

una voce che griderà. 
 

(RIT.) 
“Vai donna vai…” 

 



9:00 Messa – Santa Maria Madre della Chiesa (Micioccoli) 

STRADA: Rieti- S. Felice all’acqua – Cantalice 

8Km        Dislivello in salita:321mslm       Dislivello in discesa: 20m 

Tempo stimato: 2,45 h       Punti d’acqua: Santuario, Petrangeli, Cantalice 

 

Quest’anno, è proprio il caso di dirlo, il nostro Viaggio è iniziato davvero. 

Per questa prima uscita dopo i passaggi avete deciso di mettervi subito alla prova sulla strada 

per crescere insieme. 

Avete scelto questo tema annuale perché avete deciso di vivere molti incontri particolari, 

conoscere posti nuovi e culture nuove fino ad arrivare in Portogallo! Ogni viaggio che 

affrontiamo ci lascia qualcosa e ci cambia, inevitabilmente, ci avete mai riflettuto? C’è stato 

un viaggio che vi ha cambiato? Che cosa o chi in quel viaggio vi ha cambiato profondamente? 

A noi però forse non basta essere solo viaggiatrici ma Pellegrine, c’è differenza? 

_________________________________________________________________________ 

Un pellegrinaggio altro non è che un viaggio di fede, verso una meta sacra, che può essere 

un luogo ma anche un incontro. Ciò che è importante, nel pellegrinaggio, non è però solo la 

meta, ma anche il modo in cui si sceglie di affrontare il viaggio, lo spirito con cui si decide di 

mettersi in cammino. Con che spirito tu hai deciso di metterti in cammino in questo anno?  

___________________________________________________ 

_____________________________________________________ 

______________________________________________________ 

______________________________________________________ 

_______________________________________________________ 

Un viaggio o un pellegrinaggio, ci può cambiare e far crescere solo se noi lo permettiamo. 

Solo se il nostro cuore è aperto all’altro, all’incontro, alla scoperta, alla meraviglia, solo se 

decidiamo di amare tutto quello che il Viaggio ci riserva. 

Viaggio come incontro con gli altri e Viaggio come scoperta di sé 

Ogni viaggio nasconde degli imprevisti che purtroppo non possiamo evitare, possiamo solo 
scegliere come affrontarli e farne tesoro. Se però stiamo vivendo il nostro viaggio con lo 

spirto giusto non ci faremo prendere dallo sconforto ma spremo rimboccarci le maniche e, 
perché no, affidarci alla PROVVIDENZA che spesso, in maniera assolutamente inspiegabile ci 
viene in aiuto, come una piccola grotta durante un temporale, una fontana non segnata sulla 

cartina in una giornata particolarmente calda, il sorriso di un passante in un momento di 
grande stanchezza. 



Lc 12,22-34 - Fiducia nella provvidenza 

22Poi disse ai suoi discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la vita, di quello 
che mangerete; né per il corpo, di quello che indosserete. 23La vita infatti vale più del cibo e il 
corpo più del vestito. 24Guardate i corvi: non séminano e non mietono, non hanno dispensa 
né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più degli uccelli valete voi! 25Chi di voi, per quanto si 

preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 26Se non potete fare neppure così 
poco, perché vi preoccupate per il resto? 27Guardate come crescono i gigli: non faticano e 

non filano. Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di 
loro. 28Se dunque Dio veste così bene l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel 

forno, quanto più farà per voi, gente di poca fede. 29E voi, non state a domandarvi che cosa 
mangerete e berrete, e non state in ansia: 30di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di 

questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31Cercate piuttosto il suo regno, 
e queste cose vi saranno date in aggiunta. 

32Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno. 
33Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un 

tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. 34Perché, dov’è il vostro 
tesoro, là sarà anche il vostro cuore». 

 

In questo brano Gesù ci ama profondamente e ci da’ una pacca paterna sulla spalla 

dicendoci, stai tranquilla figlia mia che, in qualunque caso io sono qui, non agitarti, non 

vivere con ansia ma affidati a me perché io ti darò tutto quello di cui hai bisogno. Ci invita poi 

ad allontanarci da quello che non ci serve, da tutto ciò che è superfluo, vi fa pensare a 

qualcosa? Ogni volta che ci prepariamo per un’uscita, per una Route, per un Viaggio, 

scegliamo con cura tutto il necessario da portare con noi. Quando si cammina con fatica, se 

ascoltiamo davvero il nostro corpo, ci verrà sicuramente in mente quella cosa che pesa sulle 

mie spalle e che forse avrei dovuto lasciare a casa, quell’oggetto che magari ho portato con 

me ma non ho mai usato. Ecco allora che il Signore ci invita a vivere la strada e la vita con 

essenzialità, liberandoci da quei “MASSI” che appesantiscono il nostro zaino e tenendo 

invece con noi “BORSE CHE NON INVECCHIANO”, ricordandoci sempre che ognuna di noi è 

sua figlia ma tutti insieme siamo parte di un piccolo gregge. C’è qualcosa che vuoi tenere con 

te nel tuo viaggio e qualcosa di cui invece vorresti provare a liberarti? Relazioni, lati del tuo 

carattere, abitudini…  

___________________________________       ____________________________________ 

___________________________________       ____________________________________ 

___________________________________       ____________________________________ 


